
Omaggio ad

Potrei lasciare Milano solo per il Paradiso

Il poeta è sempre in vacanza. Ed è contro le va-
canze. Per questo, anche d’ estate rimane in cit-
tà. Alle ferie d’ agosto preferisce le passeggiate 
languide lungo i canali. Piuttosto che in un confor-
tevole albergo ama riposarsi nel disordine di casa 
sua. Le vacanze le trascorro da sempre nella mia 
casa sui Navigli, rimpiangendo Patty Pravo e ascol-
tando «Mille lire al mese». In quale posto potrei sta-
re meglio che qui? Tra queste mura sono nati i miei 
fi gli e le mie poesie. 

Sono un’ eremita nata, la casa è il mio rifugio. Ho 
sempre sognato di vedere un giorno, attacca-
ta fuori dalla porta, una targhetta con su scritto: 
«Qui è nata e vissuta Alda Merini». Sarei stata più 
felice solo se a questa casa avessero lasciato la 
vecchia muffa, le pareti scrostate, il suo passato. 
Invece anche qui hanno passato la vernice nuova 
e i vicini di un tempo non ci sono più. Ora ho una 
casa tutta «leccata», senza raucedini. Intorno 
a me neanche un colpo di tosse catarrosa, 
solo giovani belli e intelligenti. Neanche un 
cretino. D’ estate, poi, tutti via. A farmi 
compagnia rimangono i preti gio-
vani e bellissimi che passano tutti 
i giorni a trovarmi. Mi regalano 
felicità e impulsi creativi, con il 
caldo l’ ispirazione si affi evoli-
sce. Esco di rado, per andare 
al Duomo o davanti al Castel-
lo Sforzesco. Rimango lì per ore 
e ore. 

Mi immedesimo in Pia De’ Tolo-
mei, la suggestione è grandissima. 
Le trattorie mi annoiano oramai, 
si mangia pesante. Le ho gira-
te tutte. Ho cenato con piatti di 
gnocchi, di risotti, di ossibuchi con 
polenta. Ora non ne ho più fame. 
Sono un cuor contento, mi basta 
stare qui con dieci ventilatori a 
guardare i miei Navigli. Il mare lo 
vedo in televisione e mi piace 
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molto. Non so nuotare, mi sarebbe piaciuto impa-
rare. Alle spiagge assolate ho sempre preferito la 
montagna. Ho fatto qualche scarpinata in Val d’ 
Aosta, sono una provetta scalatrice. Ma ogni volta 
che sono partita ho sognato la mia città. E’ bellissi-
mo tornare a Milano, di notte. Si potrebbe lasciarla 
per sempre solo per andare in Paradiso. Ma forse 
desidererei, anche da lì, la mia casa. (testo raccol-
to da Michela Proietti)
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